
RIVA. Due incendi distinti a due 
automobili nel giro di un quar-
to d’ora in centro a Riva. È suc-
cesso l’altra notte intorno alle 
2,30 e sui fatti stanno indagan-
do le forze dell’ordine, se non 
altro per la vicinanza tempora-
le di due episodi che non si re-
gistrano di frequente. Il primo 
ha richiamato i pompieri sul 
posto in un attimo, ma il pro-
prietario era già intervenuto 
con un estintore per evitare 
guai peggiori. I vigili del fuoco 
hanno così provveduto al raf-
freddamento. Poichè il moto-
re dell’auto era ancora molto 
caldo si è ipotizzato che l’in-
cendio sia partito per guai alla 
vettura,  forse  all’impianto  
elettrico. Ma mentre i pompie-
ri stavano portando a termine 
il loro intervento, sono stati  
subito richiamati per un altro 
incendio a vettura, questa vol-

ta in un garage. Quando sono 
arrivati, l’auto era già comple-
tamente avvolta alle fiamme 
ed è stato necessario il massi-
mo sforzo per evitare che le 
fiamme si propagassero al ga-
rage stesso e a un camper par-
cheggiato lì vicino. Qui è stato 
più difficile avanzare delle ipo-
tesi sulle cause del rogo e per 
questo oltre alle forze dell’or-
dine è stato fatto intervenire 
l’ufficiale dei vigili del fuoco di 
Trento per verificare cosa fos-
se successo.

Solo alle 4 i pompieri hanno 
potuto fare ritorno in caser-
ma, ma per una breve tregua. 
Alle 6  sono dovuti  uscire di  
nuovo per intervenire su un 
tratto dell’Albola dove un re-
stringimento avrebbe potuto 
causare una esondazione che 
avrebbe compromesso la pra-
ticabilità della strada del Grez.

TORBOLE.  Una  sedia  vuota.  Un  
“posto occupato” da una donna 
che avrebbe avuto tutto il dirit-
to di immergersi assieme agli al-
tri. E invece non c'è più. Vittima 
di  quella  forma  di  violenza  
cruenta ed estrema che ormai si 
verifica con una media di un ca-
so ogni tre giorni. Ieri Porto S. 
Nicolò, a Riva del Garda, si è tin-
to di rosa e di rosso, il colore del-
le donne, ma anche quello del 
sangue versato. Una quarantina 
di subacquei, donne e uomini di 
tutte le età, hanno aderito all’i-
niziativa “Un posto  Occupato 
sul Gommone Rosa”, organizza-
ta  da  Scuba  Litrox  Sub  Club  
Trento a supporto della campa-
gna di sensibilizzazione nata per 
“riempire vuoti  di  memoria”,  
per ricordare le donne che non 
ci sono più. Un’immersione di 
gruppo in segno di vicinanza al-
le donne vittime di soprusi, e a 
tutte quelle che prima che un 
marito, un ex, un amante, uno 
sconosciuto decidesse di porre 
fine alla loro vita, occupavano 
un posto nella società, a teatro, 
sul tram, a scuola, in metropoli-
tana, e in acqua. “E' un atto si-
lenzioso e simbolico, ma che dà 
voce a chi non può e non riesce 
più a dire 'Basta!' - ha commen-
tato  l’organizzatore  Marcello  
Pierotto – quest’anno dedicato 
in  modo  particolare  ad  Alba  
Chiara Baroni e a Eleonora Per-
raro, vittime di atroci tragedie 

che hanno ferito profondamen-
te l’Alto Garda,  e  su cui  tutti  
dobbiamo fare qualche seria ri-
flessione. E un pensiero ad Ana 
Maria Lacramioara, uccisa a Pa-
lermo alla vigilia della giornata 
mondiale contro la violenza sul-
le donne”. A fare da supporto lo-
gistico all’evento, a cui hanno 
aderito, assieme a rappresentan-
ti di Scuba Litrox Sub Club Tren-
to, Trentino Apnea, Archeo Sub 
Trento,  Thetis  Sub,  Merano  
Club Sommozzatori e l’Accade-
mia Sub Mantova, il Gruppo Al-
pini di Lizzanella, che ha prepa-
rato brulé e tè caldo, e il Gruppo 
sommozzatori di Riva, che ha 
messo a disposizione dei subac-
quei gli spazi della sua struttura. 
“Un posto Occupato sul Gom-
mone Rosa” ha raccolto trecen-
toquindici euro, che verranno 
devoluti al Centro Antiviolenza 
di Trento – Associazione Coordi-
namento Donne onlus, che of-
fre assistenza psicologica e con-
sulenza alle donne del territorio 
vittime  di  abusi.  “Ognuno  di  
noi ha il dovere morale di man-
tenere alti i livelli di attenzione, 
e di agire per prevenire episodi 
di violenza che possono degene-
rare fino ad atti drammatici – ha 
aggiunto Marcello Pierotto - se 
vogliamo che le cose cambino 
dobbiamo innanzitutto impara-
re a parlare di questi temi aper-
tamente, ovunque, in qualsiasi 
circostanza”. S.BASS.

Due vetture in fiamme
nel giro di pochi minuti
I roghi. Duplice intervento l’altra notte da parte dei vigili del fuoco di Riva su auto andate a fuoco
In salvo un garage e un camper. Su uno dei due casi stanno indagando le forze dell’ordine

• Uno dei due interventi compiuti l’altra notte dai vigili del fuoco di Riva su auto in fiamme FOTO VVF RIVA DEL GARDA

Il “Gommone
Rosa” per dire no
alla violenza 

• I partecipanti alla giornata di ieri a porto San Nicolò FOTO GALAS

ARCO. La pioggia battente che 
anche ieri ha flagellato il Tren-
tino e buona parte dell’Italia di 
sicuro non ha aiutato la frana 
del Brione a stabilizzarsi. Anzi, 
anche ieri qualche sasso di no-
tevoli  dimensioni  è  rotolato  
dalla  parete  per  piombare  
sull’olivaia che si trova ai piedi 
dell’instabile  monte.  Ovvia-
mente tutta la zona è interdet-
ta e quindi non ci sono stati ri-
schi per l’incolumità, ma la si-
tuazione in continua evoluzio-
ne sta dando ragione al sinda-
co di  Arco  Alessandro  Betta  
che intende mantenere chiusa 

non solo la strada, ma anche la 
ciclabile sottostante fino a che 
non ci saranno tutte le garan-
zie di sicurezza. E queste non 
potranno arrivare che dopo gli 
interventi di disgaggio già in 
calendario e  che dovrebbero 
partire oggi sempre che il tem-
po non metta a repentaglio an-
che  l’intervento  dei  tecnici  
chiamati a sanare al situazio-
ne. Con il brillamento di alcuni 
speroni pericolanti si dovreb-
be togliere il rischio maggiore, 
ma è chiaro che poi servirà un 
ragionamento  complessivo  
per garantire la sicurezza an-

che in futuro. Se la paramassi 
in cemento ha fatto egregia-
mente il suo lavoro, una rifles-
sione andrà fatta sulla ciclabile 
e passeggiata pedonale sotto-
stante che, invece, non hanno 
copertura. E la frana della setti-
mana  scorsa  ha  dimostrato  
che quell’area non è immune 
da pericoli. La scarica di ieri 
mattina è invece avvenuta su 
un fronte più defilato rispetto 
alla paramassi, ma oggetto an-
ch’esso di estenuanti dibattiti 
sull’opportunità o meno di rea-
lizzare un vallo tomo di prote-
zione.

• Quel che resta dell’auto completamente bruciata

• A Torbole è già Natale. Sabato, al porticciolo, il primo cittadino di 

Nago-Torbole, Gianni Morandi, ha premuto il bottone che istanta-

neamente ha illuminato di magia e di calore il paese. Una cerimo-

nia organizzata nell’ambito di “Xmas Torbole”. S.BASS.

Accese le luci a Torbole

Alcuni massi nell’olivaia

Un’altra scarica di sassi dal Brione

• Uno dei sassi caduti ieri

20
TRENTINO

Lunedì 25 novembre 2019

RIVA-ARCO
E-mail riva@giornaletrentino.it • Telefono0464.755144 • Fax0461.235022 •Abbonamenti0464.755144 • Pubblicità0461.383711


